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1. I temi del seminario   
    Corinna Morandi, Andrea Rolando 
 
Alcuni anni fa, in occasione della formulazione di un progetto multidisciplinare da proporre agli 
studenti dell’Alta Scuola Politecnica, abbiamo avviato una prima riflessione sui mutamenti nelle 
abitudini di viaggio da parte di alcune popolazioni, favoriti anche dai minori costi del trasporto aereo.  
Le motivazioni di questo accentuato, nuovo “nomadismo” sono molte e non intendiamo certo aprire 
una riflessione a largo spettro sulla questione. Abbiamo piuttosto voluto isolare le caratteristiche di 
alcuni segmenti di una nuova domanda, tutta da esplorare da vari punti di vista: in termini sociologici, 
per l’impatto che hanno sull’uso di territorio e di spazi urbani, sulla mobilità e sulle sue articolazioni, 
sul mercato immobiliare e sulle strategie degli operatori del settore. 

Le nuove popolazioni a cui facciamo riferimento sono visitatori con bassi budget a disposizione, poco 
“tradizionali” nella domanda di ospitalità che esprimono, attratti nella aree urbane e metropolitane per 
varie motivazioni, tra cui l’organizzazione di eventi - unici o reiterati nel tempo - a forte richiamo di 
pubblico. In termini molto generali possiamo parlare di utenti che valutano in modo non scontato la 
qualità e il comfort dell’offerta di ospitalità, che privilegiano un’idea di vivibilità legata alla sostenibilità 
ambientale, che si mostrano disponibili alla sperimentazione di formule nuove. 

Un’ipotesi di lavoro attorno alla quale si è sviluppato il confronto seminariale è che in alcuni paesi 
europei come l’Olanda, la Francia o la Spagna, l’offerta si sia articolata per rispondere con modelli 
flessibili e innovativi (nelle tipologie, nella localizzazione delle strutture, nelle modalità di gestione) a 
tale domanda emergente, mentre in Italia, anche nelle aree metropolitane più avanzate, il 
cambiamento stia incontrando vari ostacoli non facili da rimuovere.  

Il tema del seminario è correlato allo sviluppo di ricerche e costruzioni di scenari che in vario modo 
hanno come riferimento il programma di realizzazione a Milano di Expo 2015. Dalla accettazione della 
candidatura di Milano ad oggi si sono susseguiti diversi concept plan e sono state ridimensionate le 
previsioni relative ai flussi di visitatori attesi, che saranno comunque consistenti e differenziati per 
tipologia, a fronte di un’offerta di ricettività che nella città e nella regione urbana è  quantitativamente 
alta, ma non altrettanto flessibile e articolata, soprattutto nei confronti dei segmenti di utenza 
potenzialmente attratti dalle specifiche tematiche di Expo. 

Il tema è stato sviluppato attraverso quattro filoni di approfondimento: 

- uno dedicato alle modificazioni nello scenario dei soggetti economici attraversi i quali si articola, a 
livello  nazionale e internazionale, la riorganizzazione del settore dal punto di vista dell’offerta; 

- un secondo dedicato alla presentazione di riferimenti per la sperimentazione di  formati innovativi e 
nuove modalità di finanziamento e gestione, sempre con attenzione alla ricettività low/right budget; 

- un terzo filone riguardante gli effetti, nei confronti dell’offerta ricettiva, dell’organizzazione di eventi 
che attraggono grandi flussi di utenti in un periodo di tempo limitato; 

- una specifica sessione dedicata alla presentazione del caso milanese, dal punto di vista della 
geografia dell’offerta e delle aspettative/strategie dei portatori d’interesse nel settore. 

Obiettivo del seminario è mettere a confronto diversi contributi che sia nel campo della ricerca che in 
quello della pratica hanno, anche con approcci molto diversi, affrontato il tema della innovazione nelle 
formule di ricettività right budget, con la prospettiva di costruire intorno alla questione un programma 
di ricerca multidisciplinare da sviluppare nel prossimo anno. 
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2. Gli interventi. Selezione di abstract 
 
 
Turismi urbani, ospitalità e competitività tra le città 

Ezio Marra, Dipartimento di sociologia e ricerca sociale - Università Bicocca 
 
Nel passaggio dalla società industriale a quella postindustriale e postmoderna, le tipologie di turismo 
sono profondamente cambiate. Sino agli inizi del ‘900 il turismo era prevalentemente di élite ed era 
privilegio di pochi: la cosiddetta ‘classe agiata’ o leisure class (Veblen). Tra le due guerre del secolo 
scorso si afferma negli Usa il turismo di massa, che in Italia si afferma in modo diffuso solo a partire 
dagli anni ’50 del XX secolo. 
Oggi, di fronte a cambiamenti radicali della società, cambia anche il modo di fare turismo. Accanto al 
turismo di massa (che rimane, ma tende a diminuire) si afferma un turismo ‘fai da te’ tanto 
profondamente differenziato da portare alcuni studiosi a parlare di ‘turismi’ al plurale. 
Gli appartenenti alla cosiddetta ‘classe agiata’ sono diventati dei ‘grandi consumatori di lavoro’ e 
spesso dispongono di grandi risorse economiche ma di poco tempo libero, per cui sono spesso ‘turisti 
di lusso’ (grandi alberghi, località esotiche, atmosfere particolari) per brevi periodi di tempo. Viceversa 
le classi medie, che dispongono talora di grande capitale culturale (tipicamente gli insegnanti), 
dispongono di scarso o ridotto capitale economico e di molto tempo libero per periodi relativamente 
lunghi di tempo. Il turismo di quella parte delle ‘classi medie’ dotate di buon capitale culturale diventa 
esigente e selettivo rispetto all’offerta, rivolgendosi spesso a strutture di ospitalità low budget, purchè 
dotate di un buon rapporto prezzo/qualità. 
Dai dati di recenti indagini, il turismo a Milano è prevalentemente di tipo Business. 
In particolare nel 2008, i turisti milanesi si sono distribuiti in modo fortemente differenziato rispetto alla 
struttura di accoglienza 
 
 altro e  

B&B 
parenti/ 
amici 

hotel 5 
stelle 

hotel 4 
stelle 

hotel 3 
stelle 

 
Totale 

business 11,1% 4,4% 33,8% 43,5% 7,3% 100,0%
leisure 30,1% 34,0% 1,7% 14,2% 20,0% 100,0%

 
Esiste quindi nell’area milanese una forte potenzialità per il turismo leisure right budget anche in 
previsione di Expo 2015. 
Nel corso dell’intervento sono evidenziati altri dati relativi alla percezione delle grandi città italiane, e di 
Milano in particolare, da parte dei turisti inglesi, francesi e tedeschi. 



Qualità e innovazione in alcuni esempi europei 
Corinna Morandi, Andrea Rolando, Martin Broz, DiAP – Politecnico di Milano 
 
Il tema della ricettività è stato trattato nel Laboratorio DiAP-Urb&Com nel corso degli ultimi due anni 
da due unità di ricerca: C. Morandi, L. Tamini, G. Limonta e M. Paris hanno realizzato lo studio 
presentato a questo seminario col titolo “Le strutture ricettive nell’area milanese: geografie, mercato, 
regole” ; C. Morandi, A. Rolando, M. Broz hanno avviato questa indagine qualitativa mirante 
all’individuazione di alcuni tratti significativi delle recenti evoluzioni nella ricettività low/right budget, 
avendo come riferimento le relazioni che si instaurano a livello territoriale tra tale funzione e altre 
funzioni urbane. Lo studio si concentra in particolare sulle realizzazioni e sulle strategie di mercato di 
sette operatori che agiscono in ambito europeo, esito di una prima selezione mirata a mettere in luce 
la possibilità di introdurre significativi processi di innovazione sia negli aspetti tipologici che in quelli 
gestionali. L’obiettivo con questa prima traccia è di orientare, nel prossimo futuro, un percorso di 
studio sul tema, da sviluppare attraverso la costruzione di un gruppo di ricerca multidisciplinare, anche 
in ambito internazionale.  

Si è anzitutto definita la categoria right budget come un’offerta distinta e caratterizzata, più che dalla 
semplice economicità, dall’orientamento verso una domanda dai tratti contemporanei e da una 
particolare attenzione alla qualità, contenendone però le ricadute sul costo del prodotto. La cornice è 
quella di un rinnovato scenario del turismo urbano, in parte riconducibile alle logiche del low cost che 
hanno investito numerosi settori (fra cui i trasporti), innescando anche nuove tendenze socio-culturali. 
L’innovatività dell’offerta è attribuibile a questo fattore e, più puntualmente, alla ridefinizione di formati, 
criteri localizzativi e modelli gestionali.  
 

 
 
Si è quindi tracciato un sintetico profilo di ciascun caso studio, finalizzato alla loro comparazione e alla 
individuazione dei molteplici elementi di qualità e innovazione. 
La valutazione della qualità, in ambito right budget, si rifà a parametri in parte diversi, rispetto 
all’offerta di alto segmento. Tendono a prevalere fattori quali accessibilità, localizzazione centrale, 
dotazioni informatiche e, negli ostelli, presenza dell’optional “alberghiero”.    
Sia nei formati che nella gestione, inoltre, vanno affermandosi formule innovative: strutture 
multifunzionali, tematismi “eco-friendly” e, più in generale, la tendenza ad un’ibridazione dei modelli 
hotel e hostel.  
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Il tema della sostenibilità economico-finanziaria è particolarmente rilevante per operazioni che devono 
garantire il miglior compromesso tra innalzamento della qualità e abbassamento delle tariffe. Questa 
ultima lente nel guardare ai casi ha portato all’identificazione di particolari strategie messe in atto dagli 
operatori, per la riduzione dei costi di realizzazione da un lato e di quelli gestionali dall’altro.  
 

 
 
Uno dei filoni più interessanti è rappresentato dal possibile ricorso all’edilizia modulare. Oltre ad 
abbassare i costi iniziali, questo approccio introduce in modo importante la questione dell’ospitalità 
temporanea legata, principalmente ma non solo, alla moltiplicazione dei grandi eventi ed alla loro 
rilevanza nell’economia delle città. Anche a Milano vari gruppi di ricerca sono attualmente impegnati 
nella progettazione di modelli sostenibili e capaci di adattarsi con flessibilità ad una domanda 
mutevole nel tempo, come quella che sarà generata da Expo 2015.  
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Barcellona. Trend emergenti nell’offerta di ricettività 
Fabrizio Leoni, DiAP – Politecnico di Milano 
 
I rapidi ed intensi processi trasformativi vissuti dall’area urbana di Barcellona a partire dalla 
restaurazione della municipalità democratica nel 1979 hanno condotto alla graduale modificazione, 
oltre che del suo assetto urbanistico e della sua compagine fisica, del mix delle sue attività 
economiche. Un’accurata riprogettazione della rete infrastrutturale e degli spazi pubblici, unita a una 
decisa promozione della qualità urbana e architettonica, hanno permesso di innalzare notevolmente 
l’attrattività della capitale catalana sia per i suoi abitanti che per i potenziali visitatori. 
Oltre ad un turismo generalista, attratto da una percezione positiva dei suoi spazi urbani, stili di vita e 
offerta di leisure e cultura, in questi trent’anni Barcellona ha individuato punti di forza potenziali 
sempre più specifici che, divulgati attraverso un sofisticato marketing territoriale, sono stati 
efficacemente presentati quali prerogative vocazionali delle sue comunità e dei loro caratteri identitari. 

La città è così transitata con decisione da un’economia industriale a una di servizi terziari e quaternari, 
proponendosi come (e assurgendo a): 
- importante meta del turismo medico (con prestazioni d’alto livello e normative più permissive);  
- destinazione del turismo congressuale;  
- luogo privilegiato dello shopping, di innovativi modelli commerciali e di un’intensa attività fieristica;  
- luogo di ricerca e sviluppo scientifico;  
- avamposto di avanguardie artistiche;  
- luogo di espressione di sotto-culture e di trend comportamentali (gay community, etc.); 
- approdo desiderabile per una popolazione studentesca in costante mobilità da UE e America Latina.  
Si è così costituito un brand (della cui cura e promozione si occupano precisi organismi pubblici) ben 
presente nell’immaginario collettivo internazionale, che ha portato Barcellona, ad esempio, perfino ad 
affiancare capitali storicamente più rinomate come location per produzioni cinematografiche. 

In questo quadro di continuo ri-posizionamento nel mercato delle città giocano un ruolo rilevante i 
meccanismi di promozione e pianificazione legati all’organizzazione dei Grandi Eventi  (di carattere 
sportivo, culturale, insieme a summit politici, commerciali, etc), capaci, da un lato, di attivare grandi 
energie ed investimenti finalizzati ad un miglioramento quantitativo e fisico-spaziale delle strutture di 
ricettività e, dall’altro, di qualificare l’offerta destinata ai vari segmenti di utenza potenziale. 
Tale utenza, altamente diversificata in base ai suddetti tematismi della città, si presenta 
evidentemente altrettanto diversificata in termini di aspettative di spesa, localizzazione, prodotto 
(tipologie, qualità architettoniche, atmosfera, dotazioni degli alloggi), servizi offerti (wi-fi internet, 
cleaning, food, etc), autonomia nella selezione delle opzioni disponibili. 

Nel caso di Barcellona, il nucleo storico (destinazione turistica preferenziale) non coincide con il centro 
operativo, luogo delle attività economiche più pregiate, degli apparati amministrativi e delle residenze 
di fascia più alta. Pertanto, ha offerto una debole resistenza all’insediarsi di nuovi programmi 
funzionali, alle sperimentazioni spaziali e alla puntuale formazione di “nuove professionalità, nuove 
attività e nuovi tipi di economia pulviscolare”, come quelle legate al tema dell’accoglienza. 
Da un lato, nuovi operatori hanno portato avanti un notevole numero di progetti di hotel caratterizzati 
da una precisa immagine architettonica, sempre più sleek ed aggiornata sul registro del ‘design hotel’ 
e del ‘boutique hotel’. Dall’altro, specialmente nel nucleo storico, quello che (per ragioni qui non 
indagate) risulta di maggiore interesse per i segmenti di utenza low e right budget, ha agito  un 
atteggiamento meno preoccupato degli aspetti compositivi o tipologici quanto di una finalità ri-
programmatoria degli spazi disponibili, complice una decisa frammentazione degli investitori e 
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un’informalità dei loro supporti progettuali, ma anche un intelligente pragmatismo attento ai modelli 
culturali ed alle personas (i profili di viaggiatore) di tale utenza.  

Richiamando alcuni dei ragionamenti di Andrea Branzi sul sistema oggettuale come motore del 
cambiamento e del funzionamento della città, si potrebbe dire che le modalità di housing diffuso, 
talvolta ambiguo/generico, talvolta specializzato, ottenute dalla riattivazione di luoghi fisicamente e 
funzionalmente obsoleti, hanno innescato una proliferazione su larga scala di ambiti per l’accoglienza 
ispirati dall’intervento sugli oggetti esistenti, dal progetto di interior, dalla componentistica. 
Il tema del riuso, spesso adoperato da operatori piccoli, non sarebbe stato però in grado da solo di 
generare un’offerta poco più che aneddotica senza la messa in rete di tutte le opzioni, resa possibile 
dall’impiego massiccio ed efficace delle nuove tecnologie. Google maps, tracking technologies, 
database, website, internet agents, algoritmi di filtro e ricerca, hanno permesso di rispondere alla 
domanda incrementale di segmenti molto precisi di accomodation-seekers. Tra questi:   
- utenti, tipicamente i low or right-budget, interessati a massimizzare il rapporto tra benefici e costi (“in 
quel luogo, con quel comfort, in quella data, con quei soldi!”);  
- utenti riconoscibili per gender-based behaviours o altre specifiche esigenze, interessati ad un’offerta 
orientata a target particolari (hotel female o gay- friendly, hotel per single e dinkies, hotel no-kids, hotel 
pets free/pets friendly, etc.); 
- studenti, ricercatori o lavoratori della conoscenza che permangono settimane o mesi, interessati a 
formati quali residence e affini (cfr Apartamentos Allada Vermella); 
- pazienti ed  accompagnatori del turismo medico. 

È rilevante sottolineare che l’applicazione di tecnologie informatiche avanzate non ha permesso solo 
un efficiente incontro tra domanda ed offerta ma, in questo modello pervasivo di ricettività diffusa, 
rende più realistica la soddisfazione di voci di domanda ancor più esigenti e ‘consapevoli’, come:  
- utenti sensibili ai temi ecologici, interessati a soluzioni con certificazione Ecolabel UE (per i quali una 
città come Barcellona, che investe dichiaratamente nei temi ambientali, può risultare particolarmente 
attraente). In questi casi, a costituire il valore aggiunto dell’esperienza di alloggiamento sono tali 
caratteri, dietro cui solitamente risiedono modelli gestionali che associano ecologia e logiche low-cost. 

E’ ragionevole prevedere che questa sorta di modello relazionale abbia un orizzonte finito, essendo 
l’efficienza dello stesso sostanzialmente assicurata dalla convergenza di un gran numero di volontà 
individuali, a sua volta resa possibile dall’informalità del modello stesso e dall’indispensabile ausilio 
informatico, come pure dalla natura porosa e compatta della città medesima. 

Va evidenziato il fatto che altre forme, tipologie e formule aspettano di insediarsi a Barcellona. 
Imprese già esistenti e operanti altrove sono pronte, infatti, ad addentrarsi nel ricchissimo mercato 
spagnolo. Tra queste, Lookhotels e Citizen M Hotels si distinguono per innovatività nel loro approccio, 
basato in entrambi i casi sulla proposta di un’offerta budget e al contempo di elevato decoro 
(lowxurious hotel) consentita dalla realizzazione di strutture modulari, ad alta efficienza energetica e a 
basso costo di gestione.  
È ugualmente interessante rilevare il coinvolgimento di operatori del trasporto low-cost nel settore 
dell’accoglienza, diretta conseguenza del loro business core. Easyjet ha già in funzione in 7 città 
europee i suoi mid-size hotel (appross. 50 camere), nei quali è presente un menù di opzioni no-frills 
all’insegna dell’essenzialità del prodotto e del servizio. L’offerta base è costituita da una no-window 
room: alloggio di 7 m2 per due persone, dal disegno compatto e minimale (privo di finestra, allude alla 
cabina di una nave) ma dotato di bagno privato. Il principio è radicale, anche se ancora lontano dalla 
sintesi estrema del capsule hotel di origine giapponese. 
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Dalla città all’ ‘albergo’ lungo il cammino per Finisterre 
De la citta al albergui in el camino al Finisterrae 
Xose Lois Martínez  Suárez, Dipartimento Proxectos Arquitectónicos e Urbanismo – 
Universidade da Coruña 
 
L’Europa è e fu “camminata” (G. Steiner). Uno dei segni della sua identità risiede proprio nella sua 
natura storica di territorio percorso, a piedi o a cavallo. La condizione ‘camminante’ di uomini e donne 
europei ha reso possibile la costruzione di un territorio fortemente antropizzato, spazio di spostamenti 
e tragitti di lunga percorrenza e, al contempo, di soste e di stazioni. Città, ville e villaggi, tramutatisi nel 
tempo in nodi di reti complesse, punteggiano la geografia del continente e vedono nei finis terrae il 
riferimento ultimo, ove instaurano relazioni speciali con il perturbante paesaggio definito dall’immobile 
linea dell’orizzonte.  
Lungo gli antichi percorsi, l’Europa ha dovuto e saputo costruire spazi per la sosta e il riposo, città in 
grado di offrire perimetri di protezione e riparo, di fronte ad una natura inospitale. Si può dunque 
proporre una lettura dell’urbano come ‘ambito dell’ospitalità’. L’ospizio, l’ospitale, poi ospedale 
(hospital in castigliano) è da subito elemento inseparabile dal ‘fatto urbano’, in qualità di punti di sosta 
e alloggio per i viandanti in cammino.  

La condizione di finis-terrae, propria della Galizia, nel corso della storia ha definito questa regione 
come ‘spazio di esperienze’ caratterizzato dall’elemento dell’ospitalità secondo varie forme: i grandi 
complessi monastici medievali, gli antichi ospizi lungo la sacra via per il culmine del mondo (o locus 
sancti iacobi), poi la tipologia rinascimentale del grande hostal caritatevole per i viaggiatori più modesti 
e, infine, le recenti esperienze dei piccoli ostelli realizzati per i pellegrini (e concepiti, al contempo, 
come poli di servizio alle comunità locali)*.  

Vogliamo illustrare questi ultimi esempi come parte della lunga tradizione di una terra culturalmente 
votata all’accoglienza. Gli ostelli o albergues che si collocano oggi lungo il millenario tragitto verso il 
luogo sacro di Finisterre o Compostela sono in alcuni casi risultato di interventi di recupero di antiche 
strutture religiose, abitative o educative, in altri casi edifici di nuova costruzione. Sempre e comunque, 
si tratta di architetture che cercano di rispondere al motivo identitario del camminare, che l’Europa 
contemporanea custodisce quale componente di una tradizione culturale comune.  

 

* Gran parte di queste strutture è stata realizzata con l’impiego di fondi europei destinati allo sviluppo locale a 
partire dal 1993, data dell’inserimento del Cammino di Santiago (già Primo Itinerario Culturale Europeo dal 
1987) nel Patrimonio dell’Umanità da parte dell’UNESCO. Tra gli autori dei diversi progetti figura César Portela, 
anche firmatario dell’ardito complesso cimiteriale di Finisterre.  
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Idee e progetti di esterni sul tema dell’ospitalità temporanea 
Anna Spreafico, Esterni (www.esterni.org) 
 
esterni è un'associazione culturale senza scopo di lucro con sede a Milano, che dal 1995 sviluppa 
idee, interventi, progetti culturali e disegna soluzioni creative per la città.  
Tutte le proposte di esterni sono una risposta ai problemi del vivere contemporaneo e sono pensate 
per migliorare le relazioni tra le persone, per creare nuovi spazi di condivisione, socializzazione e 
crescita culturale. Da sempre esse si concentrano sullo spazio pubblico e la sua valorizzazione: esso 
è il luogo della socialità, è uno spazio di tutti, in cui la città si riconosce come comunità di persone. 

Tra i temi affrontati da esterni, vi è quello dell’ospitalità in una città costosa e poco ricettiva come 
Milano, dove in occasione di grandi eventi fieristici, sportivi e culturali, trovare un alloggio a prezzi 
accessibili diventa quasi impossibile. A partire dal 2004, l’associazione lancia la sua proposta di 
ospitalità alternativa, allestendo la Casa dei Registi e la Casa dei Designer, in occasione, 
rispettivamente, di Milano Film Festival e del Salone Internazionale del Mobile. Si tratta di case-ostello 
temporanee con pernottamenti a prezzi simbolici, che sono anzitutto uno spazio di libero confronto. 

UN’ESPERIENZA GIÀ COLLAUDATA 
La Casa dei Registi, padiglione notturno del festival, viene allestita per la prima volta nel settembre 
2004, in occasione della nona edizione della rassegna. Ad accoglierla sono i suggestivi spazi delle ex 
Cartiere Binda, lungo il Naviglio Pavese. Essa si presenta come una proposta di ospitalità unica nel 
suo genere, pensata per i registi delle opere selezionate, gli studenti di cinema, gli addetti ai lavori e i 
professionisti del settore che vengono invitati al festival da tutto il mondo. È una vera e propria 
cittadella del festival provvista di sala incontri, edicola e libreria internazionale, punto di accoglienza e 
informazioni, sala video, internet point, che offre la possibilità di seguire incontri e maratone notturne 
estendendo l’evento ad un fuori-orario non-stop. 
Le successive edizioni della Casa vengono ospitate nel 2005 presso ASSABONE, l’ex stamperia di 
via Assab n.1, oggi spazio dedicato all’arte contemporanea, e nel 2006 presso gli spazi del Base B, in 
zona Bovisa e all’ex Borsa delle Carni, palazzina art decò all’interno degli spazi dell’ortomercato. 

La prima Casa dei Designer viene allestita nell’aprile 2005 in via Ventura n.15, presso gli spazi dell’ex 
Faema. Uno spazio che accoglie 200 designer provenienti da oltre 30 paesi in tutto il mondo. Essa è 
stata valutata come uno tra i progetti più innovativi presentati nel contesto del Salone del Mobile, 
attirando sia l’attenzione della stampa che dei professionisti del settore, e contribuendo a lanciare 
Zona Ventura, oggi sede delle principali gallerie d’arte milanese e di importanti studi d’architettura. 
L’edizione 2006 della Casa dei Designer si realizza negli spazi degli ex Magazzini di Porta Genova e, 
nel 2007, trova l’appoggio del Politecnico di Milano, che la ospita nell’aula magna del Campus Bovisa. 
Lo stesso anno, a supporto della Casa dei Designer, che non riesce più a soddisfare tutta la 
domanda, viene lanciato bedsharing, un progetto ambizioso che coinvolge attivamente i cittadini 
milanesi, invitandoli ad aprire le loro case per offrire un angolo di ospitalità. Un portale internet 
(www.bedsharing.org) è appositamente dedicato all’incontro tra chi cerca e chi offre ospitalità e 
raccoglie descrizioni, schede, immagini e curiosità degli uni e degli altri.  

LA STRUTTURA 
Le diverse case, con un allestimento ogni volta diverso, ideato per adattarsi alle varie location ed 
esaltarle, si compongono sempre di una zona foresteria e di uno spazio polifunzionale aperto a tutti. 
La zona foresteria si struttura in area notte (con 90/120 posti letto), servizi igienici con docce, punto 
accoglienza e informazioni, reception e assistenza multilingue. 
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L’area polifunzionale è costituita da un’area ristoro con bar/trattoria, un’area di relax/socializzazione 
con installazioni interattive, un’edicola e libreria internazionale con pubblicazioni di settore, una zona 
multimediale (internet, wi-fi, saletta archivio video) e una sala cinema per proiezioni e seminari. 

ALCUNI NUMERI 
La prima Casa Dei Designer, nell’Aprile 2005, comprendeva infatti 95 posti letto, per 173 
pernottamenti registrati e provenienze da 18 paesi. Nel 2007, i posti letto salgono a 125 e i 
pernottamenti a 350 (600 le richieste di ospitalità totali), con 30 paesi rappresentati. Queste cifre 
dimostrano il grande successo dell’iniziativa e suggeriscono numerose riflessioni a riguardo. 
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Case temporanee per comunità di studenti  
Valeria Inguaggiato, DiAP – Politecnico di Milano 
 
COSA SIGNIFICA RIUSO TEMPORANEO?  
Spazi e terreni vuoti che non trovano ancora un nuovo utilizzo, possono trovare un uso temporaneo in 
quel “tempo di mezzo” di anni, e spesso decenni, che intercorre tra vecchia e nuova destinazione 
d’uso.  
Dal 2008, all’interno della ricerca “Temporiuso. Applicabilità di progetti europei di riuso temporaneo di 
spazi in abbandono a Milano, diffusione di esperienze pilota” (a cura di I. Inti , V. Inguaggiato), 
abbiamo provato a definire una griglia di lettura ed individuato cinque elementi comuni d’indagine, 
quali: la tassonomia di spazi urbani dismessi o sottoutilizzati, gli attori che fruiscono, avviano o si 
relazionano a progetti di riuso temporaneo, i diversi cicli temporali abitativi, lavorativi o ludici che in 
questi spazi si possono attivare, i tre macro-livelli di nuova infrastrutturazione e interventi architettonici 
commisurati al tipo e alla durata del riuso temporaneo degli spazi, ed infine le regole, le procedure e le 
garanzie giuridiche che hanno permesso l’avvio di progetti sperimentali di riuso temporaneo.  

METAPROGETTO “CASE TEMPORANEE PER COMUNITÀ DI STUDENTI”* 
Dall’esperienza della ditta olandese Tempohousing, la ricerca progettuale sviluppa alcuni moduli base 
e si concentra su alcuni temi di particolare rilievo non ancora esplorati, che riguardano: 
- il mix di popolazioni e quindi non solo moduli per un solo studente, ma anche container-
appartamento per quattro studenti, un ostello con camere doppie per turisti low budget, un mini 
appartamento per lavoratori start-up, padri single e altri soggetti “fragili” non contemplati tra le fasce 
deboli delle residenze ERP, spazi aperti al piano terra per il commercio e i servizi di quartiere; 
- il mix di usi e di soluzioni architettoniche: alloggi container su più piani a formare corti interne e 
aperte, individuazione della copertura, del piano terra e del parterre quali “plus” di luoghi per servizi e 
spazi per attività collettive come campi da calcetto, solarium, serre, terrazzi, palestra, lavanderia a 
gettoni, sale studio, caffetteria e, possibilmente, un mercato bisettimanale per la vendita dal produttore 
al consumatore e altri servizi emergenti dai contesti locali; 
- la figura di un soggetto gestore che sia in grado di assicurare il funzionamento del mix abitativo e 
funzionale e il ricambio delle popolazioni temporanee e che allo stesso tempo possa offrire servizi di 
qualità (il plus) agli abitanti dei moduli e al quartiere. 

 

* L’idea progettuale  “Case temporanee per comunità di studenti” è stata redatta da: 
Gennaro Postiglione (DPA, Politecnico di Milano) Cicchetti Emilia e De Stefani Rossella (publicarchitecture), 
Isabella Inti (multiplicity.lab, DiAP Politecnico Milano), con Valeria Inguaggiato, Samantha Belotti e Alice 
Beverlej, Lorenzo Campini, Lia Crupi (studenti tirocinio TempoRiuso, laboratorio multiplicity.lab – DiAP 
Politecnico Milano). 
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EX.POint, un modello di accoglienza right budget per il territorio milanese 
Camilla Guerritore – Map e Studenti del V ciclo Alta Scuola Politecnica 
 
EX.POint è l’esito di un lavoro di ricerca sviluppato nell’ambito di un progetto dell’Alta Scuola 
Politecnica dei Politecnici di Milano e di Torino, dal titolo “Expo 2015. Towards a polycentric Milan”. 
Dal 2009, la ricerca è stata portata avanti dall’associazione MAP con l’ottenimento di una menzione 
speciale per l’innovazione al concorso Expo dei territori (2009). 
EX.POint si è sviluppato costruendo un approccio multidisciplinare e una rete di partnership che ha 
riunito allo stesso tavolo amministrazioni pubbliche e attori privati, in una prospettiva complessiva di 
promozione delle qualità del territorio. Progettare un modello ricettivo legato ad EXPO 2015 non 
significa solo rispondere a necessità di tipo quantitativo, ma sviluppare una strategia dell’ospitalità 
interpretata nelle diverse accezioni di ‘abitare’ che rappresentano un’importante domanda alla quale 
oggi la città non è in grado di far fronte. 

SOGGETTO PROMOTORE DEL PROGETTO: MAP - MANAGEMENT ARCHITECTURE PLANNING 
Associazione senza finalità di lucro di architetti e ingegneri under 27, che si propone di promuovere 
uno sviluppo sostenibile del territorio, con focus specifico sulla regione urbana milanese, attraverso 
l’ideazione e la progettazione di soluzioni innovative e attività di ricerca. 

AMBITO TERRITORIALE 
Regione urbana milanese e territorio lombardo 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
EX.POint è una micro polarità multifunzionale che combina l’offerta di ricettività right budget (che non 
trova attualmente una soddisfacente risposta né a Milano né in Lombardia) con le istanze di vivibilità e 
le richieste di servizi di interesse generale, nei contesti urbani e periurbani in cui si inserisce. Le 
strutture, localizzate in aree di proprietà pubblica, facilmente interconnesse alle direttrici forti della 
mobilità pubblica, dovranno interpretare i bisogni dell’abitare temporaneo e saranno dotate di un mix 
di funzioni da definirsi in relazione alle necessità e alle opportunità emergenti nelle diverse aree di 
intervento, al fine di creare o consolidare nuclei di identità di quartiere. 
Un consapevole approccio cradle to cradle consente infatti di orientare gli EX.POint all’allocazione 
della domanda turistica determinata da Expo 2015, facendo in modo che dopo l’evento possano 
adattarsi al contesto locale, essendo parzialmente riconvertibili, riunendo le esigenze dell’abitare 
temporaneo a servizi di prossimità e investimenti legati al terziario propulsivo. La localizzazione 
strategica richiesta a queste strutture (vicinanza a poli di eccellenza ospedalieri, fieristici, universitari, 
etc.) presupporrebbe un investimento economico per le aree da trasformare sproporzionato rispetto 
alla volontà di garantire un’offerta alberghiera/abitativa a basso costo. 
Il ruolo della regia pubblica diventa dunque determinante, dovendo essere la pubblica 
amministrazione a mettere a disposizione aree libere o edifici secondo modalità contrattuali basate su  
concessioni temporanee. Un possibile strumento operativo per attuare tale visione potrebbe essere un 
bando di cooperazione, messo a disposizione delle P.A., in cui vengano delineate le linee guida ed i 
requisiti che le strutture dovranno garantire. 

Il progetto promuove quindi due filoni di azione: 
1) la definizione di un metaprogetto, PROGETTO PILOTA, per individuare le linee guida del Bando 
EX.POint esplicitate in un documento preliminare alla progettazione con specifiche schede d’area; 
2) la costituzione di una piattaforma di dialogo accessibile ai futuri utenti EXPOint, oltre che agli attori 
interessati a realizzare e gestire le strutture anche oltre il 2015, e la sua successiva promozione con 
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innovativi strumenti di marketing. Il fine è quello di offrire un riscontro efficace alla domanda di 
ospitalità e residenza temporanea, coerentemente con una strategia localizzativa alla grande scala 
(vicinanza a poli di eccellenza ospedalieri, fieristici, universitari, etc.). 

Il progetto EXPOint è stato candidato nella primavera 2009 al 1° Bando Expo dei territori, indetto dalla 
Provincia di Milano e da Milano Metropoli, dove ha ricevuto la Menzione in ragione dell’interesse e 
dell’innovatività della proposta. Per la partecipazione al Bando si è costituita una partnership con la 
Fondazione Politecnico quale capogruppo e con MAP (associazione no profit di giovani ricercatori e 
professionisti, associazionemap@gmail.com), Assolombarda e Comune di Milano (assessorati allo 
Sviluppo del territorio e alle Attività produttive) quali partner. 

RICADUTE TERRITORIALI 
Se la proposta ha come obiettivo primario quello di realizzare le strutture EXPOint, la costituzione 
delle strutture ricettive prima delineate ambisce a configurarsi come un volano di nuove attività 
ricadenti sull’area interessata, nonché sulla produzione di un sistema di eccellenze diffuse a livello 
territoriale. 
Fra i risultati complessivi dell’operazione si menzionano: 
- l’impulso allo studio di modelli ricettivi innovativi, attraverso la riproposizione di best practices 
internazionali; 
- il miglioramento e la riqualificazione di aree sottoutilizzate o non adeguatamente valorizzate; 
- la creazione di un network di strutture riconoscibile e coeso in grado promuovere, inserendole in un 
sistema interconnesso, le imprenditorie locali, anche di dimensione media, e di attrarre l’attenzione di 
investitori stranieri; 
- il sostegno ad iniziative diffuse sul territorio connesse al tema Expo, che potranno trovare negli spazi 
pubblici collegati con gli EX.POint una sede temporanea e attrezzata; 
- il sostegno e l’incentivazione del sistema pubblico di mobilità all’interno del contesto urbano e 
metropolitano; 
- l’incentivo a dinamiche di social networking sia ‘reali’ che ‘virtuali’ attraverso la piattaforma web. 

LA GOVERNANCE DEL PROCESSO 
MAP ambisce a guidare il processo di trasformazione delle aree, definendone le linee guida e 
monitorando il processo stesso. Le azioni che si intendono perseguire in questo ambito riguardano: 
- lo sviluppo di un metaprogetto per delineare le caratteristiche delle strutture dal punto di vista 
tipologico, ambientale, gestionale ed economico; 
- il coinvolgimento degli stakeholder in un processo decisionale inclusivo; 
- la sperimentazione di modelli innovativi di interazione pubblico-privato. 
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EXP-HOST, nuovi concetti e formati per nuove popolazioni 
Studenti del V ciclo Alta Scuola Politecnica 
 
Il progetto multidisciplinare EXP-HOST ‘Great events and hospitality’* sviluppa la questione 
dell’ospitalità right budget e, nel rifarsi al frame tematico di Milano Expo 2015 (‘Feed the planet, 
Energy for Life’), la declina secondo le tre chiavi di lettura seguenti (affidate a team di lavoro distinti): 

localiz@mi: persone e luoghi, studio di un target specifico di visitatori e sviluppo di una strategia di 
pianificazione; 
wall_s: strutture ricettive, studio di una cellula abitativa temporanea; 
trackMI: comportamenti, applicazione informatica che premia un atteggiamento ambientalmente 
virtuoso da parte dei visitatori.  

Saranno di seguito illustrati i primi due studi progettuali.  

 

localiz@mi (team A) 

Il tema dell’ospitalità è affrontato attraverso un’analisi qualitativa del target di visitatori attesi e una 
strategia di pianificazione dell’offerta. Per supplire alla carenza di dati qualitativi relativi all’utenza, si è 
seguito un metodo di design research, iniziando dalla somministrazione di un questionario online 
indirizzato a un’utenza sensibile (professori, ricercatori e studenti strettamente interessati ai temi 
dell’Expo). L’obiettivo era stabilire una gerarchia di importanza delle soluzioni partendo da 
considerazioni su: trasporto pubblico, sostenibilità della struttura ricettiva, costo, tipo di servizi richiesti. 
Sono state contattate 300 persone in Italia e all’estero e ottenute 56 risposte.  

Passaggio successivo è stata la classificazione dei visitatori, con formulazione degli archetipi, ovvero: 
‘Quechua Student’, ‘Green Thinker’, ‘Scientist Family Man’, ‘Standard Young Researcher’ e ‘Old 
Professor’. Riconoscendo una categoria di visitatore ‘attento alla sostenibilità’, si è quindi focalizzato il 
progetto su tre archetipi.  

Sulla base dei risultati dei questionari, si è scelto un ambito-campione nel settore ovest di Milano, con 
studio delle strutture ricettive esistenti e delle potenzialità. Su di esso si è costruita una strategia di 
pianificazione, unendo in una singola mappa i dati qualitativi sulla domanda con quelli quantitativi 
dell’analisi territoriale, riferiti all’offerta. Le strutture ricettive sono state classificate in base ai 
coefficienti di gradimento dedotti dai questionari. In base ad una nuova lettura qualitativa dell’ambito, 
si sono quindi individuati siti più o meno idonei alla localizzazione delle strutture ricettive.  

Infine, sono state verificate l’efficacia e la fattibilità gestionale del progetto, sulla base del caso studio 
(emerso dalle analisi precedenti) di Cascina Sella Nuova, potenzialmente in grado di accogliere, a 
seguito di interventi di riqualificazione degli edifici esistenti, strutture ricettive temporanee analoghe a 
quelle ideate nel progetto wall_s, in seguito illustrato. 

 

* Tutor accademici del progetto multidisciplinare: Corinna Morandi, Andrea Rolando, Flavio Boscacci, Alberto De 
Marco, Fabrizio Leoni, Paola Pucci,Cino Zucchi.  
Autori del progetto localiz@mi: Elena Abbate, Valentina Chiappa Nunez, Guido Emanuele Fucci, Angela 
Gigliotti, Nancy Jeanet Tello Mendoza (team A). 
Autori del progetto wall_s: Ana Victoria Faria Delfino, Martina Gallia, Yanina Guerzivich, Vincenzo Mongiello e 
Louena Shtrepi (team B). 
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wall_s (team B) 

Il concetto di ospitalità in occasione di grandi eventi viene declinato secondo la tradizionale accezione 
di alloggio, attraverso la progettazione di una nuova tipologia di struttura ricettiva temporanea: Wall_s. 
Nel caso particolare dello scenario ricettivo milanese, Wall_s va a colmare una carenza di offerta low 
budget e a contatto con la natura, che corrisponde alla domanda espressa dal segmento di utenza 
‘attenta alla sostenibilità’ emersa dalle ricerche condotte dal Team A. 

Il carattere innovativo di Wall_s si manifesta in diversi aspetti: 

- flessibilità strutturale: facile montaggio a secco, smontaggio e trasporto; 
- flessibilità di localizzazione: necessità di un unico allacciamento alla rete elettrica, per raggiungere 
l’autonomia; completa reversibilità; 
- innovazione tecnologica: impiego di PCM sia nel tessuto delle partizioni perimetrali che nell’impianto 
di condizionamento/riscaldamento; utilizzo di pannelli fotovoltaici in silicio amorfo; 
- molteplicità di possibili riusi, fattore che ne incentiva la fattibilità economica.  

Lo studio della gestione del prodotto si riferisce a due fasi: una di lancio durante l’Expo e una di riuso 
Post-Expo (legacy).  

FASE EXPO 
Creazione di una società di servizi che acquisti in leasing una certa quantità di Wall_s per offrirli in 
allocazione a strutture ricettive che necessitino di ampliamenti temporanei della propria offerta.  
Focus e scenario simulativo in una delle cascine-agriturismo della Provincia di Milano. 

Fase POST-EXPO 
Individuazione di più scenari di riuso di Wall_s come: 

- Alloggio di emergenza in caso di calamità naturali 
- Struttura ricettiva addizionale per camping/agriturismi/ostelli 
- Struttura espositiva in caso di manifestazioni, mostre e rassegne 

Elaborazione di un business plan che verifica la fattibilità del progetto nelle fasi di produzione, 
promozione, commercializzazione e gestione del prodotto.  
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Allegato 
 
 
Innovazione nell’ospitalità urbana right budget 

Lo scenario di Expo 2015 
 

Innovation in urban right budget hospitality. The scenario of Milan Expo 2015 
 
 

24 novembre 2010 > h 9.30-17.30 
Politecnico di Milano — Facoltà di Architettura e Società - Laboratorio Urb&Com 

“Spazio Aperto” DIAP, edificio Nave, ingresso da via Bonardi 9, piano –1 
 
 

Seminario internazionale a cura di 
Corinna Morandi e Andrea Rolando, con la collaborazione di Martin Broz 

 
 
 
 
 
 

9.30 > Contenuti e obiettivi del seminario 
 

Prima Sessione 

 
10.00 > Turismi urbani, ospitalità e competitività tra le città 

Ezio Marra, Dipartimento di sociologia e ricerca sociale — Università Bicocca 
 

10.30 > Qualità e innovazione in alcuni esempi europei 
Andrea Rolando con Martin Broz, DiAP—Politecnico di Milano 

 
Barcellona. Trend emergenti nell’offerta di ricettività 

Fabrizio Leoni, DiAP—Politecnico di Milano 
 

Il caso di Lloyd Hotel ad Amsterdam 
Suzanne Oxenaar, Lloyd Hotel & Cultural Embassy 

 
I budget hotel di Accor Hospitality 

Daniele Morniroli, Direttore Sviluppo Accor Italia 
 

12.30 - 14.00 – Pausa pranzo 

 
Seconda Sessione 

 
14.00 > Ospitalità e grandi eventi 

Corinna Morandi con Martin Broz, DiAP—Politecnico di Milano 
 

De la citta al albergui in el camino al Finisterraæ 
Xosé Lois Martinez, Dipartimento Proxectos Arquitectónicos e Urbanismo - Universidade da Coruna 

 
Le “case” di Esterni a Milano 

Anna Spreafico, Esterni 
 

“Container” per un abitare temporaneo 
Valeria Inguaggiato, DiAP—Politecnico di Milano 

 
I progetti multidisciplinari dell’Alta Scuola Politecnica 

Camilla Guerritore, Map; Studenti del V ciclo ASP 
 

16.00 > Le strutture ricettive nell’area milanese:  
geografie, mercato, regole 

Luca Tamini, Giorgio Limonta — DiAP — Politecnico di Milano 
 

16.30 > Tavola rotonda: Il caso milanese nello scenario di Expo 2015 
 

Claudio Bossi (La Cordata scs), Maria Teresa Broggini Moretto (Comune di Milano), Massimo 
Gualzetti (Milano Metropoli), Beniamino Saibene (Esterni), Stefano Ceri (Alta Scuola Politecnica) 


